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La locandina con ‘censura’
postata dal regista

Fabio Mollo (sopra)

sul suo profilo Facebook

La polemica «Non c¢’e stata censura
1 Comune non ha proibito il film»

Turati, in un lungo post sullo spazio Facebook di ‘Porte Aperte Festival’, risponde al regista de ‘Il Padre d’ltalia’
«Non ha aderito. Occorrono tempi e modi giusti per crescere su temi di frontiera come F'omogenitorialita»

di NICOLA ARRIGONI

Il Nessun commento ufficiale
del Comune sul film ‘Il padre
d’Italia’ di Fabio Mollo, dedicato
al tema dell’'omogenitorialita,
inizialmente previsto all'inter-
no della rassegna ‘Porte aperte
ai diritti’, poi trasmigrato nella
programmazione normale del-
I’Arena Giardino, previsto per
venerdi sera ed ora in forse do-
poledichiarazionidelregista. A
esprimere la posizione degli
organizzatori del ‘Porte Aperte
Festival’ in un lungo post sulla
pagina Facebook della manife-
stazione, ¢ Marco Turati, idea-
tore e portavoce della kermes-
se. Sottolinea come «il Festival
e tutti i suoi organizzatori non
hanno nulla nei confronti del
film e soprattutto nulla contro
la ‘comunitalgbt’, cheal PAF ha
in forme diverse partecipato
con collaborazioni sia nel corso
della prima edizione, che nel-
I'ambito di quella imminente.
Ricordiamo che il consiglio co-
munale ha approvatoil registro
delle unioni civili», silegge. Tre
sono i punti in cui Turati argo-
menta la non programmazione
delfilmnell’ambitodellarasse-
gna ‘Porte aperte ai Diritti’. Ein
particolar modorispettoall’op-
posizione dell’amministrazio-
ne a ‘Il padre d’Italia’, si legge:
«Ilsindaco non ha lanciato
anatemi contro il (bel) film di
Mollo, né controiltemache (per
altro solo di sfondo) tratta. Ha
semplicemente fatto presente
chele condizioni per lui e per la
citta che rappresenta non sono
asuoavvisoabbastanzamature
per poter mettere la firma del
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I «A tutt’oggi, per me il film di
Fabio Mollo, ‘Il padre d’'Italia’, si
fa: non ho avuto alcuna comuni-
cazione contraria né dagli orga-
nizzatori del ‘Porte aperte Festi-
val’ né dall’Arci Gay - afferma
un po’ stranito Giorgio Brugnoli,
gestore dell’Arena Giardino —.
Ho appreso dal giornale I'inten-
zione del regista Fabio Mollo di
ritirare la copia e di non appog-
giare la proiezione cremonese,
ma io non ho avuto alcuna co-
municazione ufficiale da parte
del distributore. Mi auguro che
prima di venerdi qualcuno mi
faccia sapere qualcosa, io ho da-
to la mia disponibilita a ospitare
I'iniziativa».

Ma lo stesso Brugnoli non na-
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Giorgio Brugnoli e arena Giardino

sconde come le cose siano cam-
biate: «I1Pafmiha chiesto dicol-
laborare e ho dato la mia dispo-
nibilita — spiega —. All'inizio ‘Il

padre d’Italia’ doveva far parte
della rassegna ‘Porte aperte ai
Diritti’, poi mi & stato comunica-
to che sarebbe stata una serata
interamente gestita dall’ ArciGay
‘LaRocca’. Non entro nel merito
della decisione di ospitare o me-
noil filmall'interno del Pafe del-
la decisione del Comune: non
spetta ame. Per me si trattava di
opzionare una data, indipen-
dentemente dal contesto in cuiil
film veniva proiettato. E per me
il film si fa. Se cosi non fosse, mi
auguro cheil Pafol’ ArciGay ten-
gano contodel mancatoincassoe
del fatto che per I'Arena Giardi-
no siperde un giorno di pro-
grammazione. Maripeto: per ora
nessuno mihadetto nulla».

Comune sotto un’iniziativa
presentatanell’ambitodiunfe-
stival, come spunto per difen-
dereil diritto all omogenitoria-
lita. Che occorronoitempiei
modi giusti per far crescere le
comunita su temi di frontiera
come questo».

Fraicommential post, perd,c’e
chi fa notare come ci sia con-
traddizione fra il tema legato
all’omogenitorialita dichiarato
solo di sfondo e la necessita —
pocherighedopo — diunaguida
consapevole e meditata per te-
matiche simili. Sul tema della
censura sollevato dal regista
Fabio Mollo, Turati scrive:
«Mollo scrive che il film ha su-
bito una censura e un apar-
theid, ma non risponde al vero.
Sipuo parlaredicensuraquan-
do un’autorita o un’istituzione
impedisce che un’opera d’arte
(come un film) venga esposta
pubblicamente. Non quando
listituzione dice ‘esponetela
pure, manonconilmionomein
calce’. Questa é semplicemente
una mancata adesione. Il film ¢
infattiin programma al cinema
all'aperto di Cremona il 23 giu-
gno prossimo, promossoda Ar-
cigay Cremona e sostenuto da
Arcigay nazionale. Nessuno (né
ilsindaco, né il PAF) siémaiso-
gnatodichiedernelarimozione
ol'annullamento. Dovesarebbe
lacensura?».

E chiude Turati: «La scelta che
ha compiuto il regista di uscire
con questo post, attaccando
tutti (sindaco, amministrazio-
ne, festival, Arcigay) non con-
tribuisce a far crescere nulla e
nessuno. Nonsemina».
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